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r+ ^ i 

S A ^ 

P ' V 

a quarta pastina 
n terza./,-'^ *' ' = • »,. .,. 

'Pài ^ii! inserzioni i prezzi sarahno 

s N. ! f f ì 

n^>ii ' -

^^^a 15 .̂ Ms|ir"/-Ov. i 3 
I Ma se possiamo tralasciar, ,av 

giudicare, non .possiaBip.a nì^no 4̂  
m%m 

^ ^ ^ 1 . j - ^ 

* =1 . -rf h 

i? 
ài / P o ^ è il giornale; è la spria, 

un ^èoiJp^jRon possiuinQlralascì4r 
ì di discorrere dello ^«^scandalo GfU, 

i 
s p i . • • » • ' • • • • - • • • ' • * • ••• • " i 

facdiatno però con un pi' 
fondo 

ì)QV'''è Io scandalo maggior^: 
jdjalla, parte del Cri^piyt-ovvero da 
quella;.delia, stampa moderata ctìe 
jsi getta su dì esso i con tanta * avi
dità e con tanto furore? 

•i^y _ 1 1 * " - ^ n4 I 1-^ i - H - ^ - * >V3 ?i \ ^-yi-i,^ 

.^ 

- t j ; ^ ^ * * : ^ -MHtT^-1 ^ ; ^ J , ^ « > ^ ^ • ^ > J ì 

: ì 

''^.y 

- * . ! ' ; 

•' Al di sopra degli traici é̂  dei-
glr&?VGrsarìi di Crìspi, al 'ùì sodili 

élla Sìnìstt^a e ̂  della lìéHtf a : — ài 

imperocché nessiiifia, cosa/diiaq^-
Mn la decadenza mirale d t W9 

^ -̂  -f 

l ISt^to ,pìU;delf^^^^t:,^OTyin 
quallnon esìste qû Uâ  naturai; 

,.^ogna : Gti,|yàiamai pudore^/assì^-
ni èr k par ts r f rù aesttv e dî  apc^ 
'stoU e di vendicatori della pubbìi-

'• ' Hòi cónoèèévMa • i ' ségi^sti fariii 
gUari del GrispV.nidto prim^cfel 

,.,ì..§yoi ,ayversarg,,polit\(ì^ se, i^^jif 
. . isserò contro dì lui;cotóe ^e.m 

eWdi h$.yeduto,nascer^ e;per:la 
q^pf al>bî mo, coinbattuto e pen}-' 
sato.:.^;lavoratQ/è1solfertQ ? ; 

;;> ;iIdaBae, <—Verao le ore 5 pom.dèl 
24 .;febbraio in,; Cornizzai, (Ptisianò-
Pordenone), per mero accidente, ,,ap-
piòcavasi il fuoco ad urli casolare có-
^t^éitodf pàglia 4ijitePP*''̂ *'A di cèi'to 
ili. ì&é 11 casolare venne completaméii-
t(5-dUu'uiio e ,si riusci solo a porre^m 
salvò pochi mobili e gii,animali. Cal-
coia^ì'il durino a 1.^2000. ; '^ 

« ' e m ù » . — Leggiamo noU A-

7 ^ 

Se do!>%TS#??lT0iradm'9i1iP®enmmma 
Franklin,,.ili, Sperate, dell'America; te, 
abitudini di<i0gni' giorno^ e3eroilai|0; 
tanta innuen2a.,,§uUa,, vjtà dell'uomo,, 
che molte volte,Iticene pdiir male da 
ìuì fal^o—tltìv'SueLvirtùiOd i suoi viéij 
— non ôftOì.jiJlirî Oseìve jwna .buona od.. 

Anpli.e le. notizie ch0i,abbiamo ìjn-
.torno aU>nginp,dei;stì.mrnfllisonod* 
color,e psc^rot Si dice ch,e fur^nortói^t 
îftt̂ , dal ŷa,ioi:o?p̂ ^ Giiino,,coll̂  bvona 
Ritenzione 4». ap ĴÌ;||mSften<>,;qW«ndo 
questo Dip^-itornÒ.aU,piimpo,,da,d6v« 
il ,fi:atellprTitano io; a,ve,ya scapcìatèW 

„i Pape .ehe.i, saturmliJoB'SBVo Ì&siet 
aài:ari^i t?,.pQÌolvò svnitA%fr.chftja#" 

.-J:.> -k-

- ••' ' ' " È 

i^omMÌ, giunge k Verona, dopo qùa-
Jsitdue anni di carcere duro ̂ ^ sofferto 

con dignità tìd alterezza,degtia delie 
immoi'taU tradizioni del ; .̂atriottìsmio 
itàirano ̂  ìi iiostrd cair̂ M^mico dotjt. 
Qi SbòtoririChèj dopo aver tanto pr
illo *^ causa le asprezze del carcéi'e 

una cattiva abUttdìne.u .Mi Jé^^^Sfc^''^^'' ( ^ l ^ ^ n . y i . f e e » ^ ^ ^ 
Ma se n l̂r,uomo.Ja.forza>delle abl- accostumavAsi di conceder̂  J,|iJi^0?tà ' 

itìdini è quasi iì̂ Vesistìbilê  nella So-,, la quegli infelici—solo;, feène'inte^^^ 
cietà si piiài àkauiOnmp^BSente. Ne^-Ds^.^; ^mpo éh^.4urava4a i^la.- M-^f 
S""<!r4P̂ Gr̂ «̂ f'.».î <>f*'ebbe ^spumerai at|qaeigior^ 

tii^la ^aiJoro,padroni,,ve3tiyÉin0;ieom6^ 
VOittadmî  ed avevano la, libertà di 
paf̂ lare.* 

K J } . 
'L'fV 

tè che da questa batuglia il Grii 
spl non si possa] pìji'fmlzare; arr|ll 
mettiamo altresì che insieme a lui 

u^K ^.^t. J ^ l ' 

mnoia^inóralmènte tutta là SMètraV 
•it 

come'desidererebbero ì suoi àvvèr-! 
kaiìi:^Etìb^ne^^sù dì^ch^Hcàarebbè^ 

mas2ior dw 

.^trattasse di arma, da 

il masaior daniio, ed il 
M sonore, e .la maggior.,yergogi>f Y , 

or^ i^tf^^i'^ciluà della: sua i^alme .̂ 
,ap» può, soffermarsi, nenche pe»; .An 
.giorno sulla terni trentina, fra » pa-
'rentì tì gU amici suoi. Ne e strat-
^ • l a l o V s ' ; ' ^ ' " ' " ^ - ^ '̂ ^ " ^' •'•'•'"'' • "'/''• ''• -^ J • 

j , $i^pscifeno ìi'i ti-entini^ residenti^ a 
, Ver.oft^;;i|||?iìatovi di;a»a4iniQ;^tà',uziQnp 

'Louore a questo, generpsissimp ,,gio;-

compito di persu!a,de^e iiipaomettani 
che oramai p^t^ebB8rósm^tere il lô a-À 
pellegrinaggio alla Mecca;Uorne riea-^ 
suno scriYerebbé; uri libro per dimo
strare ài catioilcitihe San Pietro -^ 
dove non éi siano altri motivi -™;e. 
obbligato di à^Hré l ^ ^ f te del parsi-' 
diso anche tì'cfyili ^(ìKai^^ 
visitato il simulacro dèi Santo Sepoi-
ero, nana settimana prima 4i Pasqua. 

tempo riuscii'a a modlflcarej e, ^ 
si vuole, aiiCh^éà'tràsforijrtSlf tali abi
tudini, ma i^a|ar|t; '(iikii:, ^tentata il 

predare che neppure i r tempo giuif-
^erà^a tiìstruggérie iiitéraìrìònttì. ' | ', 

'•ì,-:r-

Venne il Cristo. . . , .Si dilegua 
il,paganesimo. ./,.. .̂ ; /. 

t-^fimi cristiani; do vedano a t f e r i -

iHiltator delie Indie; Cori diiella:.Das«,: 
^ione che; saMÌSpirare i l . ^ n l H ^ S S t ^ 

ritiro no •: 
gfin^$ì-;^ 

l Ogll] 

* ^ W i | wiJèfcricadrebbe Ibirè&^fe tutttf il 

1 . ^ V J^ i ^ i 

. - ì 

•(Jiispi ha il torto # aver fatt; 
*%etó§^^I^inogliè UgiiUA urf 
•MonniSÓ 

trimptó céB 

non ha valore legale.^ 
^^iiV-ii.^i|> 

• • ^ f l ] ^ 

-PS-.? ̂

o.,^a,J)i« 
• a Malta, esserli-

?àbrizi 
i •. 

e'Taihaic^ 

m 

.Qrlsplha i r W t o tliavera^bban!-
donata quella, donna^ approhttandó 
di ^ini articolo del; Codice. Egli pe* 

V .rÀj ROa i' espulse , dalia sua casa^ 
irnperbcchà anzi la lasciò padrona 
di essa. Fu M che ne uscì,e^nod 
cria & tìUre a. ciò,^4#:,&bill: un 
assegno^ menèlle: i ; ^ . ,,̂  

;Questa è la verità ^ g l c o s è ] t 
Altri gtìdichi, a s s o l a con^^^t 

n i Noi abbiane voluto. ches i,̂ let̂  
tori conoscessero Jtt verità, efiìmi 

^'ci siamo^ .per^ 

Quei giornali MONÀtiCHicichésera|j 
Ì K ^ j Itrascinàtil da una fòrza irrer 

sociale la "tìtiestioné politìcaj come 

à 

i>' ì ' iPera Og^dstacblo; perla sualvioleri^av 
fmv , i - -, .- , - ' .1 ' -̂  , ' LappròVft prù'Cónvincenté^cHè'iè"%-' 
P^e, altro dei molti che colla penna,J^j^ydini.delia Società si modificÌfiliH,a'^suìi tenac 
colla spudj)^ col carcere, coli* esilio, col progredire degU anni,- ma^Uiffìcii- .so lottò per 
MonooIa^^pì^tìeiawvivt.n^i^rento^^^^ ^pari^con^ ce là^^miscCap-^ :^ovU 
qor,.soggett^ uilft;stmm^m,,di a.i;e/itpfc^ 
che T^B!^:m Mhe^tniyfcgHai^dacoui^t^ (ìeìCarrixii^alB'^ ripetono ìaHorò'<i i cita, e i lupercali venneiff-
ucchio ansioso a^lugranlnad^^ll^^l^^^^;^!^^ . .• .^..MÌ*.. . , . .U 

. fc_,>. 

delle abitud!nij\ma anche auesta 
^e^l vòlta là violenza mù^^'''^^^ 

levi 

E Verona "SJ-- ?!""^ ^*'** ?^^^'^«%l^g&e^imo^riocie^^ gm^tb.o'1'iìosin^ poveri carc^l^^^. . ^^ '̂j;^^f^i^, |̂j^ jj^y,j.^s^^^ 
î a'ti -H-̂  che altri pareceiivrie nanno 1̂  - y . . . . . .. rt.^^.t ., .^-i =_..__ 

diamo venia 
messo; ài pubblicare i segreti in 
fei di ùha famiglia. 

Appiè alalie© 

•Df ^ ir ì -. 

ma\ non si aT>vedonode|l§ inevita
bili cbiistoébze che produce !pelie 
masèe qiiestò dimostrare che in 
^MMrM è:;̂ e j p n immoran^ 
corruBone :é^|||ìrpnecci^^,,.,. , t « i 
,, , JsLpj. siairip rìpujgeati M e . iott^ 
politiche peî cbè̂  sappiamo ^xhe vi 
isono dei caratteri-à quàU non pos-r 
seggono da forza di freiaarsi 4-̂  ma 
^dichiariamo di non riuscir >avcoinî  
^rendere^^^oro i quali, mentre % 
professano monarchici fedeli e sudr 
à t f d é l ' m • sono^poi. còsi lieti 'di 
poter cdt̂ liere la felice occasionò 
di combattere un ministro coi t.er-
aibili argomenti,, dello « scandàE 

f^«|li^Q#Mtejp,nttina- verso le nove, rnìà: nèssunb,^^%ìeno -cĥ  io mi sappia 
'ftUoscalpdélfe barche sulla Riva di |^- giunto ancona a' precisartì'cbnieV 
:$an;-t[prtìMzo .vaniva |©9tPfttto dalle acp quando é̂  perchè siansi istituìfi Vbac^ 
iWe,mHlA(l>ge U^cadavere 4ì,,u^i, anj-- canal}. Tutti però sono concordVneìf 
negato. JBîÀ dell'aiiparente età^,dla.nnif^admetteré, 'c^e ì -baccaìiati erano 

fèste ceVebràlé'iirii'òhqre di Baccoi fer 
sty nelle quali ogni ' ^ed^(; pagaM.si 

fi Certo dtwrghie ròmaha.J3Lcele--

credo dì dover rtarraré; i sacéNMi 
stagliavano in'fòrnìa di bon'é^ffo'. He 
Ve^lfcdegU a«imM,d«tf-tÌ:Ìn.Steifitì3Ì 

r^l 
\^^' 

"«Satù-S^pa^deU'apparente e t à ^ ^ ^ n i 
50,iUi forme robuste vestito, decente-
ménte dà'artigiah'oi;^ ^i ^ais.,-

Becatost tostovsulla,riva.uà delega^ 
tq dl,;^,. S. e, yisUitto, rannègàtp 8;Ì 

otè; conosc^m'essere cerM Battista, 
etto il /ìa|s.|f^>;,o^utrabbandiere, più 

Volte procelsatp;; e condiinnuto anche 
a!l carcei'el'WiV''H conosceàn'corà 
il: cognome.^ ' '^^.\''-'. ' •'• 

tasca non/giik«ì rinvenne che la 
.sonTmH. di L. 1.25̂  senza ^Itr^, curta, che 
lo potesse*idenuficare.^ 

•mi • > 

^? . • • ' . j ' - ' , y 

•^Q •^'•^r u^m^'f^ìH' 

' f i . ' ' 

. p»r^<?es*È^^ •i' 

•I . _ - ' I 
I r, 

{Udienza del giorno^ febbraio:):. \ 
^ I 

- ^ . 1 ' 

Pres Non ha parlato con nessuno^ 
deìlMuvito futtbr - ' • ^ - ] 

^Test. Ne ho parlato con, qualcuno^ 
t # l ^ è , ero già ; stato tìsarfiinìUo e c'è 
andai a quell'ora ma non era in casa; 
Bitornai aUa sera uUe ore 7. 

Prcs. E che cosa le ha^fetto ? 
Test. Lei è queil'ufficiale che ha 

parlalo sul Wauxhalli colla mia go-: 
v«rnauto,'ì Sì, gU risposi. , , i 

P^^es. uosa ha ftvtto dopa esaera sta-f 
to a casa del, co^^r^ello 7 Non ebbe; 
nessun incàrico di sapere chi fuase dij 

r.sentineH^,..tìUa porta; muggioro . del̂  
quartiere S. Agostino ì ^^J^ 

Test Nossignore ; solo w mformai? 
. fe tór i sapere dal caporale Stella eh»; 
ii tenente c,o\ouneUo passeggiava sue? 
siù svî  marciapiede vicino al quartiere; 
tra le due e mezzo alie tre, Ifiggendoj 
eiornalt. 

Presi > Oltre Itì StoUa ha sentito ci 
fosse .stato uà altro soldato chea- ; 
vrebbe visto Filipi>one*l i 

Test, V ho sentito in segreto. 
P. M. Prego domandare al ttóste HQ 

può eVciudere ci f>33e qualche altra 
persona sul, WauxKttli' . j 
-Prék Ha Wtito^ ' .::>-.-,<: 
•'-• Tes^^"Nessuna. • ' • ' ̂ . 

p, M. Prego sia fatta menzione nel 
verbal^,;. /. .,: , .-̂  m^^ ^ "•• ; 

Enti-a liberati Giovarini, d*anni 93,; 
nato a, Chieti di stanzii; a Roma. ; I 
•• Montando la guardiana veduto Fi-i 
ììppone, il'28; maggio, mentre ,era in 
zione dall'una alle 3 e;:30^pÓm.: 

Non sa ,precisare l'ora. 

f \ W, i V 

f-. 

actfva un. dovere di insudiciarsi il viso 
cor mosto,'colla roligme e con altri 
<;ó(óri, è coliate' per ì e ^ b b l i c h e vie 
urlando:; ^vóh'e/ Io Bacche'/ ,Evan!l!,^ 
-Tito Livio QÌ.: racconta nella sua storia 
che 'nei Ì86 avanti Cristo 1 hdÒQcinalVj 
eótné péMinà cbhtagVbfiè dÌ^T>esfi-
fénzà," sì éPIserp; d'EMui;ia â  poi^'a; 
per mezzo di un cerio Grecò di vii 
condizione (1). 

>,. (1> Jiiijus mali labes (baccanàlium) ex Etruria 

"'^'- -''• TITO tiVIO, Qnarta deca, ciip. IX, ; 

tavano di uscii' lór̂ y mconìrò ""òei^^è 
- c r e d ^ ^ a l l ^ ^ ^ i l - ^ P S a t o - d f ^ ^ l e ^ 
<>PV'"égS^r rendesse lep^r idb^^ 
cesse partorir senza dolora. ' M ^ ^ ^ 

'-'• Ucorrére- attorno^ 0v^ la c i ® rap-
^fi^é^lima' la plirvfìci^zftìWé^^'si^baóa 
,^e\ìa .itì^a,^ 8 d « ^ b a ^ » P r s b n e , 1^ 
'pbnGcazione^^ged^M^ ''•', ;/ "'" .̂̂  

Qneate due;pul^^èìom' simboliche 
fornirono, ^àr mio ; credere^ il pretesta 
per fàv TìmsGQ^Ji^lupèrèaUi miéntrtì 
le altre feste deFpaganesiitjo non sono-

(1). La;mitologia ammetteva,̂ n.secolo,, d'oro-:f 
m̂oìto.= anteriore,a pt;nq(e, ed. efa quello dì 
Giano, re, dei ùzio, che diede geaéroìiimcaie o-
spitaliU%^iS»Ì^:^l!^ Ulbbia^^rir invece m-
paradiso' terrestre.,' 

». f^ 

fi 

E intra la , teste J^o\gi Marictta,..una [ma quanto ès'pose là teste antecedenie. 
popolana piacenti'nS,;moglie di un cer^ j Lambrini';Battistà*'màt0re^|aJo, do-? 
to' Lambrini. 

Pres. Abitate vicino al Dall'Asta? ! 
' Test. Sissignore. > 
-, Pj'tìs,,Nel,pomerìggio del 28 maggio 

vedeste nulla ? '^^^', ' , 
TeétHo visto Ferretti mentre lo 

mettevano lìeUa bareU. 
Pre^. Vivo 0 morto 
Test. Mi pareva'morto. ' ^ ' 
Pres. Quando esRlaW'>ate-.è..mpvtp, 

m 

t 

prima delle 4. , i, ,̂  ; 
Si sentono dopo le deposizioni di| 

Coria Michcie e di Cbmìotto Pietro^ 
le qiijvli'tralà'scio dì riferirvi' peVchè 
di nessuna importanza. ' " ^̂ ^̂  i 

La seduta è levata alle oee 4 3|4. \ 

Seduta del 26 feohraÌQ. : , | 
. . . * . . , ^ ^^ . • 1 

\ I 

Mezz'oca' prima: che si apra'̂ 1'%1 
dìenzu,'la-porta ideile assisi© è aperta, 
al pppolp: minuto, il; quale fa lo go-f 
mitatepur di assicurarsi un buon po
sto. La giornata ò splendida, AS pri
mavera inoltrata: in tribunale l'udi
torio è affollatissimo con in» buon nu
mero' di beile signore. . • , 

Alle ore 10 e;mezzo l'udienza in-

' ' .• 1 ^ : '̂ 

:Pres. In ohe itone lo disse? 
^^ Te&t,, ArrpgantemeatQr 

Pres. Faceste nessuii*altra osserva
zione t 

••TWM.kà un muratore; quél povero 
ragazzo, gli dissi, è̂  caduto in deli-' 
quio. 

•' Pres. È il muratore qual risposta,vi; 

Te'st ti'unòsvenìnfièrìéb, rispose, che 
non ha termine. 
'̂s i4(J<J. Un'osservazione, se-mi è per

messo. Io non son uso df essere arro
gante, massime con quelli che sono 
di umile cpiidizjpne.,..., 

Pi'es. Lo disse il testé. -
^cc. Che l'abbia detto^ j l t e s l e lo 

comprendo,, ma che lo ripeta il presì-
eoii(?inpja.. L'usciere dà lettq îEi, delter l,tiente e lo ripeta sottolineandoda pa
sti è manca iin certo Melloni. Il pre-Trpla>:ionr lo comprendo. Questi ,§prip 
sidente fa dar lòtturà di una lettera iinf>;iasti martirii'u cui mi si sottopone. 

miciliatcf- ìŴ  Piacenza: conferma 1̂  
vóce' pubblica che incolpava Filippone 
della movie del Fen-eUv^ ^ ':: ' 

Luigìl^ìHcit, luOgotériéhle'cotonnel-
lo^ediOC^d'.aam 56, nato j ^Oham-
bery e domiciliato a Torino. i\'..^^-. ; 

Pres. Si v'icovda die n.el ^'snaggio 
venisse portiito ali? ospedale,, militare 

;-^n;9ol(^tq irrito? 
{l.^sL Ero/a, pfanzo quàpdo fui ;ay-^ 

Jvertito che sopra,uua gioctan,tin'd^ .^ra 
stato, portato un. soldato ferito. ^Ludai" 
subito,' alVóspedale. é:,il medicOV «iil 
dissé;;aì^ JT ôrtK),; I(XiaiilQ«ftiyÌ§ÌtaÌ il.so)-; 
ciato, esaminai U. fevUe e muaqGevtai 
che il sojdato èra morlp pej: emorra
gia interna. Interrogai ;Ì soldati; che; 
avevano portato Jl ';cadav#refei:midig-j 
-setO' che,-- ai .trattava di suicidio <>Q> che! 
d'avevano portato vìa dalla casa del 
tenente colonnello Filippone. ^ 

Pres. Le giunse nessuna lettera? 

trovai • il teneote.Apldnnellò Filippone 
detUva ad una scrivani'a> ÌL due-

^ h ^ 

ordine recapitare aU'autOì'ità.i'^'^'^?^''' 
• Acc, Quando la printia volta fui in 
téu'ogato dal ip> Generale mi nascose, 
questa eircòsfcanza,̂  ied ib: aUòra ì̂.̂ Ì 
sposi •. Se il Gremaacaii, non ha è 
guito il mio ordine,.io,gli farei ' inti-
nvaie gU i^u'resù. Ora il'aigaur< Cre-
muscatipcohfdtanl'asserto 'delH^P. Ge
nerale tìdiió- son ben'4ieto d̂i - fi'ttî svrè-
pubblicamente le pande pronuncinte-
a'riud'carico.' ••^^^KU •,..•.' •!'•-•: .-•,• 
. Rosina Antonio, applicato d i F. B, 

Pres. Mi rELGcoóti quantd'saintór 
•al fatte'dei 28'maggio. 
ì' Tesd La mattina del'39^maggit) ìa 
mi recai per ordine superiore,in ca§ 
di Filippone ed assunte ihfòrmaziói 
^andai dal ProcUffttor©'del Re '̂dicsen-
dògU: Un soldato fu ferito in viii-Pre-

t.'::^;i 
L- ^ _ 

TesÉ.Urir lettera (jLî  poteire gixidi 
diario in cars i ^iceva';che era per-l^vostura. Alcuniidicono che si sia sdi
messa la iùmulazióne.del cadavere,..,. | cidato^ altri la-pensano dìversameivte. 

di un usciere di Pistoia circa l 'irre
peribilità del teste Melloni. Quost^ 'et-; 
leru è un museo di spropositi e desta! 
l'ilarità nel pubblico. 

Pres. Ehi, Goiohnallo stia in t;alma... 
Bari Marco vestito a nero come il| 

giorrio che iin(||̂ ,̂if nozze: lavorava nel 
28 maggio in casa Dall'Asta Gonfer-

Seppe più tardi dai- giornali eiip-
dini che si trattava ^ratìibidio ^nom 
•di'spicidìo. 
' Angelo Cremascatktenente aìutan-
t̂e maggiore uel 73'*^reggìmeflto fan-

L | | ^ e s i Ne|<ppmereggio del 28 niag-. 
g^v ide il tenente colonnello a venire 
all'ufficio. 

avevo bisogno di pa(;l%|^col suo p^i 
^xmQ^ Poco, dopo U ooloi:vrtell(>'mi,rac
contò per filo e per segno ohe, còsa, 
avv,en.ne il giorno 28 mu<̂ ";ìo-

lo 
E quijij^iieste narra il t)i 
narrarpft^ì testi. 

•itto icome: 
\ 

( Continua.^l 
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^*iy^Wi>Brb7?^W^75i5fì»^B?^Sì^^t^a-'tM^i'^B?i^ 

- < 

v^ •ra 

* i ^ ma 
a la 

fVfeom^àrèe- ^i Anse;dì W ^ t ^ f t 

J ì iof f t So!etmìz7.è ilr.simbo , 
.ioéctenz«eligiosa tacque. Allorché il 
popolo, ibSdìsf^ttfi la coscìgi^ii relii^ 

:ìgoaa^|^om1ti^6'£i tliverlìrsi cogli an-^ 
•iichi l»uprd)j sarebbe S-tat^K^^dif-

^iìe tì forse , ànphe imppfrCT^ sìa 
ì • • p e r s u rtd è r 10 e 3 fti e, d ̂ ,̂<5f3 tr| ng e r ! o. a 

.rinunciarvi. ••... • ' ^ i ^ ^ ' • '•" ' ^^ 
^ P & a . S . Gelasio,salito,^ pontiacato 

«ell^tóno 492, da queìì* uomo religioso 
tìd esperto che egli ero,, pensò il mi-
glmr partilo , cssf t̂ quello di : mante-
Sere le feste di febbraio, ma dì con-

-S£^m^à£»^ 
^T---— ^ 

rvert i r lé^^ fosse possibile, in vantag 
gio delle ^nime di tutta criatlanÌLà. 

^Mìòh'questb savio e lodevole própoiù-
sttontQ,: in ventò là fèsta della pun/t-
mzione di M, K., che si cplebi a, an
córa dai cattòlici it giorno S di feb~ 
>,mio, è la contrappose con successo 

ri. 

Sint hodfc jrocul invidiae, siat 
ip ,̂, pròSIFomnia maestà! 

TOcta volani quicuaaue còliiai 
asiàarìa lesta (i)« 

jQiiQSi^ fèsta degli Asini era rio6W-
Isoiuta datl'àtitprìta ecctuaiaatìca, per
chè truvo cìi^ nella chiesa dì ti^us, 

j ì giorno dalla circgncisiom^ di Gesìi 
tfrtsio (2), si rooiiava, un ufììcio, m 

sCui, prima del -Oews in adiutoriiim^ 
c ' t ru una curiosa sequenza dell'asino, 

invoco tutta ìa pazienza del lettore^ 
ma non posso assoluìamente resistere 
alla tentazione di riportarla qui per 
intero: '̂  '' ; • 

; i -

• 1 • T L * . - ^ 

.!. 

........ . ^^ I^ j^ a f o n i a a me c0 
r̂iàsltìfià ei! àtì&alo del ridicolo- tanto 

•iwamfet^ha^'u/Ziilf^ui-j^ I I • 
- ' l ì 

J i l - M l l i ^ » J - ' - b " - - - 1 - * ^ " ' ^ l ' I J L. ^ Ih L J • q 

W'K./«,u^,3 Mario, 
- 1^=^ ,v- , • ; • ' . 

J .^ 

• ^ 

: ' -
K' 

-- • • . 

Jigione èra viziato 
t%ìiaU, e non potevaSi quindi procurarei 

onnei! facile purtoibccandole colle' 
'^^^^- dì pèlle di capro ò dì* èiagno-

imo, stabilì di diapènaare in qu|^yg^r-
i « 0 certe ^candele b e n ^ e , e quali 
'*4(^yeanó" produrre lo sttì&Sò efféttOj solo 
*hé »i acceridessero al primi doltìi-i" del 

^/partf>(i)r ':/''• '._\/ ' ... ' 
vAffineUè nesaUTip potesse^ire che 

ile feste delldtlftùova religiorié èrano 
jiienò" dilettévoli di quelle dell* antica, 
il pontéfice vi aggiunse di proprio H 
piMcessione colle candele accese,onde 
ia festa si chiamò anche della cahde-

Questo curioso spattacolg^^,,affatto 
;.luèfVo,,delle candele a c c e ^ n ^ 

giorno, piacque immensarfìrnCg; e m 
: festa'del 2di febbraio si ripeteva ogni 

^^OTitScon molta soddosfazione.del pub-

"•' Ilam^^ficaùmè della Macìonna che 
Wpapà San éeSsio contrappose feUcè-
'^'mme ^ U§hrcaM, é;,yiggiunta di 

^Quella processionéboilè candele acce| | 

im 

'0: 

i r - ' i i i-

^ÌK*^tìù;unà bella pccasione per stare^ 
B P * •allegri, ma erano ancor lungi 

_„r^o te r controbifauòiàre le dipnisie,' 
^^ccanàlij \ quinquatn, i scttumali, 
^ié'strenne P^itQ le altre feste del
incatiti chi tà. ;' J ' , , 

t,qi^»itìani. adunque, non potendo ;e 

deirOlitnp^^.e, d'altro canfB,;deMW 
*;ràndo;pur Mert i rs i , pènsa,c^^.di crear 

i |^l£tì<)VÌ:, .spèuto^.. ,I • ::pagann.̂ HvevaiW>:' 
W ! . d a t p : ; a U e « 
i i ^ ì o p o • i c i S m ì vollero imitarli. Noa 
'^^^ovettero' du«','Vifiolta fatica pertro-

£var r argomento, imperocché l'immor-
ff^'taìe fondatore della loro Chiesa, quan^ 
S ^ i ì l t i e . n p n avesse, vissuto ^ , ^ t i ^ ^ ; 

innan;4i^.«i'a juxo"^^^ da. una nube 
,TOÌ;sticaefavoftfa;:^celsèro il gjOrno di 
;Nafcalej che cadeva giusto n^] mese di 
:3Wfi t tè , jjiijo ,stess^:^iijesp in cui v 

^%maui' celebravano' i saturnali. Ci è 
; ..da i^iidere elle questa, coincidenza di 
' tempu abbia giovato alla buona riu^ 

It i ta efaaUa diffusione delle nuov.̂  
W s t e cristiane,, delle7es.ee degli. Asmi 

m.^&xe Ghe }&l festa^^egh Astm sia 
.statn; pelebrata ^er la prima volta 
nella cattedrale di Rouen. 

Nel giorno di Natale.si fdc;eva uni* 
solènne processione, in cui alcuni in7 
dividui, y e l t i dal4|Scovo, nipprosen^ 
'tayahp-cMufiSure grottesche tutti i 
.profeti c ^ predissero la nascita -del 
iiazareno. Por tener allégra anche l|^ 
gente più;melanconica, si volle che vi 
figWFàsse eziandio il famoso Balaam^ 
il quale certo non potea comparire 

.^enza l'asina che fu così benemerita: 
(Jkesto accessorio, 0 rieuìpitivo, Qt)m| 
si vuol chiamare, piacque tanto che 
diede il nome alla festa. «Mî _ 

Ora che, dopo tanti anni, le passio-^ 
ni sono cessate, noi possiamo dire Che; 

.fu una spiacévole irriverenza, anzi 
•un'aperta ingiustizia commessa contro; 
i profeti, imperocché la fedita si ce-
4eb>-ava in onore dì .loro e »o» S'^' 
4n onore dell'asina di Balaam. « » 

Oltre ai.rtf*"»®"2'*^"^*^ personaggi, 
•vi erano anche Zaccaria, S. Elìsabeita,, 
LS. Giovanni Battista, il vecchio Si
meone, e la sibilla.Eritream comt»a-
,gnia di Virgilio. Questi due ultimi, 
ck«J»travaiio in seguita alla celebre 
EgtogOk IV, nella quale i cristiani vol-
,Ìero leggere una predizione della ve-
diuLa del Messia (2). 

Prima di: incominciare la cerimonia, 
-i fedeli si radunavano sulla, jìorta della 
-chiesft^Pcantavano un'antifona latina 
^che,terminava con questi due versi: 

i ] 

•• r"i 

Orieniis partibus • 
Advtìutavit asiau»,. ;/, 
Puicher et fortìbsimus 
Sarcinib .aptissimus. , 
i/es, sir asne, hez! 

ic in "còlhbus :Sichèn 
Euutrìlus sub HubeUì 

:r. Trausiit iur Jur4anemj 
„ Salili in.Btìtlehem i 

rieZy ecc., ecc. 
élft^ììltu vincit' hinnulos, 
iiiimas et capreolós, 
tìuper dromedarios 

' Velox madianeos 
Hez^ ecc., ecc. 

Bum trahit vehicula 
MultA,,cum varcmutu 
Ilius mandibula^. 
Duru tent panula 
lìeZj ecc. eco. 

Aurum 'de Arabia,: 
t h u s et mirram de Saba. 
Tiilit in ecclesia • 
Virtus asinana 

Cuin aristis .ordeum 
Cpncedtt et carduum,, 
Triiicum a palea i 
Segretat m are». 
HeZy ecc. ecc. 
.Amen dìcàs, asine 

Jam satur ex gramina, :. 
Amen, Amen iter'?^^ 
Aspernari velerà. 

ej ' ecc...... (3) ^^ 
Qualcne buon prete dìicampagnii 

^^piicer;e,primitivo^,,j$(v,vero qualche 
cattolico che ha studiato ^poco, potrà 
credere che queste a?i|t^/ì(?nae e ĉ ue?* 
ste sequentiae siano p^ft invenzioni 
'^'lifmalevoli. L'ignoranza e la cieca 

uona fede, possono far creder^ que
sto ed altro !—-;;Xegganp, di grazia, 
\&^ storia del culto cattolico, leggano 

Ipfincipalniente gli atti deiconcilii, e 
1 b>parre:^pfp^ere.sj 
utte le funzioni religio^ 

se, massime nel] uihcio e nella messa, 
Xp n>i sono proposto di esporre brer 

vilmente la, storia dellq.ifeste.dei car̂ -
heyale,,6 isé dovessi, ad, ogni passo, 
itare esempii. o raccontar distesa^ 

itìente tutti j fatti storici che asserì-
SCO, non mi'basterebbe l'iti terp gior? 

Ma pure, giacché ho qui sul tavolo 
quelle favole intorno a Vir^iiio che ho 
Ì̂5itato più' sopra, ^ e l . signor Cantù, 

voglio riportare anche ,un esempìp^-di 
quéste 'bizzarre, preghiere: « Alcuno 
suppose iscrive u Cantu) che b.l'aolo 
intraprendesse un viaggio abel|a posta 
pev andari a convertire Virgilio, ma 
io trovò già. morto. A Mantova Quo al 
secolo Xy, si cantava un inno nella 
messa di b^u,^ Paolo, si^pponendo che 
"l'apostolo delle genti,, nel giungere a 
Napoli, volgesse uno sguardo versq 
Posilipo, ove riposavano le gloriosa 
ceneri di Marone, doleftdosi di non es
sere giunto iu tempo per conoscerlo 
e convertirlo. , : ; . ; , , , ; _ 
^'' Ad Maronìs mautoleiim 

I • . ^ - . ' . • 

Ductua, fudit super eum ; 
Piae roreniì lacrimae: , 

^ Quem te, mquit, reudidissem ' 
Si te yivùm invehissem, 
Poetarum maxime! (4) J 

'•-•' -.- •••!-•-

é 

r— 

¥ 

recitavànOi 

• — T T - ' 

(i) Souo già trascorsi ' (laauoràìci secoli ep
pure quesla devozione, come la chìamatio, dslU 
candela, sussiste ancora Keiìe nostre pjiiìpâ ne. 

. ' {t) .Nella StoHa degli Ualiaui di Cesaro GaiUù, 
•all' appendice Vii, e' è u(i curioso capitoio, in-
nitolato Favola intoniO a Virgilio, in cui i'illa-
î irs stnrico'disGOn'3 appmiiy| una tale .sU'ynczza. 

L'altra sera alle ore /8 i siòci della 
' ' • " '^ - ' '-. ' ^ ' i ' ' . 1 

DèmocraHca convenivano in buon nu-
mero nella Sala della i?a)i(^d Unione 

• n 

per dohberiiro sugli argomenti già nel, 
nostro giornale annuncii^y ' • 

Data lettura del pròceasp v i ra la ' 
, • ^ • , . = • • • i 

della Seduta antecedente ,ed apprpva-
to dall'Assemblea II lelL'gramma in^' 
Viato dal Coniitato esecutivo al mini
stro dogli -interni in occasione^, della 
morte di Vittorio Emanuele, brapr 
dìscussipue sui" primo oggetto a /scri
zione nelle liste eleitó¥cili. ' 

Il C o S S t o rifece la storia, delle 
pratiche intraprese nello scorso anno 
dalla AssociàziùnB progressista, ondo 
indurre la Giu'ita Muiiicìpaie atricò* 

I ^^ ~ ''^ ^' Xi "^ "^ ' ' ^ I 

noscèie rìÌg|Htadini che pagano l'im-: 
posta dèi valor locativo ildiritto elet-
torale aniraiaistrativo;, disse come la 

^pstra Giunta, sempre: fedele ai àUpi 
principili negasse |tale diritto; conie 
allora l' Associazione progr'èssisict ri- I 
ccrresse alla Deputazione provinciale 
e questa riconoscesse la giustezza delle 
ragioni e^ptiste dall' ^ssociasione, ,8 
cerne, infine/ fosse opportuno che la 
Dfiwocmttctì rammentasse alla Giunta 
Municipale r luoi doveri, invitandola 
ad iscrivere a uificio, nelle liste quei 
cittadini che ne avessero dirittoi*!'? i 

L'assemblea, dòpo una'vivace di
scussione,; incaricò il Comjitàio esecu
tivo di estendere un ricòTaà e fai-lp 
pervenire alla Giùnta Municipalei ed 
in previsione che questa, come è sub 
costume, mettesse innanzi delle ra~ 
gioiii bizantine per iiòn dare effetto 
alla deliberazione aiitore|,̂ Qle della De
putazione provinciale, l'Assemblea e-
spresse altresì il desiderio clie nel rij 
corso fossero. Sebbene somniariamenttì,^ 
accennati gli elementi da QUI d^sur 
mere QÙm. veramente sieno l, cittadì-
ni che, in base, alla accennata deli
berazione, debbano- éssereÀkiaci'itti 
nelle' liste elettorali amministrative 
dell'anno corrente. ^ ,; 

L' assemblea quindi all' unanimità 
deliberò "di;,acterìre airordine.dal gior-f 
no, votato dai ^meeting tenuto a Kor 
ma il giorno 24 febbraio 1878, esprir 
^mente il desiderio 5 [c/ie la legge sul-
M. guarentigie si^ tolta, perché in
compatibile collajibertà ^dicosoiemti 
e col diritto d'eguaglianza. » ;-

Infine l* assemblea, sulla questione 
del macinato, votò il seguente ordine 
del giorno:' ; , • ^.0^. 

\(ìi L' Associazione democratica^ ram-
mentundo alla Sinistra le sue s<tlenai 
promesse, ritiene ohe essa non possa 
piuVóltVI^*; diferire 1' abolr^ione della 
tassa "sul maciifttb, » 

Alle 10 la seduta fu levata. 
l»«slcMaiiEa. - - Ricevo e pubblico: 

Caris&imo Amico,, , 
n 

Ho letta la domanda del dott. Gogò 
che gentilmente m'avete esibita, e 

I ^ • • I ^ ^ ' 

nulla ho in contrario che .s'abbia a 
vederlo per voi tranquillizzato e con-Ì 
tento. Ditegli quindi senza reticenze 
che l'autore della Raiazioiie che lo 
riguarda, il q.ualel yelftvasi col pseudo
nimo Al AristareOi ero io.v^igprojprio 
io in carne ed ossa: e tanto più' po
trete manifestarglielo/inqUantochè già 
ormai l'è un secreto d'Arlecchino che 
è inutile^.^! conservare. -^ A Pado
va infatti da oltre|^^,^,;aani sì sa che. 
io avevo ed il perchè io aveVo assùnto! 
il pseudònimo di Aristarco Impicca 
l'asino.... rivedendo le buocie alla sto
ria dell'ub. prof, cav» Cappelletti, 

Se ora che il dott. Gogò sa fi-' 
nalmente clil'è Aristarco, volesse co
minciare in qualche giornale medico! 
con una polemica scientifica a rom-' 
pere.... lancie.a difesa doll'Omiopatica' 
troppo oaiiupatica scienza in cui ioi 
non credo di credere di buon grado; 
dichiaro di accettarla si ; ma. 1'av--
verte però, che nel combatterla, io; 
non desisterei mai ( salva sempre;^ 

• . . ; , . , . ri 1- 1- ••' al, sua onorevole perdona e la sua 
una rugiada di mi ìamim: Eh, disse, quale mai, ,, ,\. . , , . . , : , 1 
ti'avrei i-eso, se li avessi trovato ancora ia viia,f *"Jividualitii che rispetto od ho, sem-
0 massimo dei poeti!,, ' , 1 pre rlspeit^la) dall'usare quanto più 

per sua e vostra tiorma od; abbiatemi 
per vostro 

'dott. Gluì^.: .Co: '^imyXUGO 
Capitano Medico. 

' Ieri il signor dotfc. Oogo mi J ^ r i | | | 
un'altra letteranellaquale deiiderereb-
beohe^lWstórco osi smentisse ©venisse 

^ - ' ' , : • . - ' 

con lui a polemica.' La lettera che sta 
sjìprà risponde indirettamente anche 
a questa seconda. In quanto poi al Bac-^ 
ùìugiiom, esso non. può naturalmeMio 
offrii'è lo sue colonne à discussioni-pu* 
Sajìieiit^sciertó^ 

/— Cedo 1 
i - f l - ^ 

parola al 
molto egregioj|ug^^collaborat^;stra-
ordinario Monsignor Abate dî  Val-
purgà 

Finóll-i>^;pTOggie. 
Cattivo tempo sulle coste della Tu

nisi e dell'Egitto. •'• 
tm ~ I l 

Arcipelago greco ed imboccatura del 
golfo Adriatico molto agitati. 

Difiìciló approdo auUe coste della 
Dalmazia. 

Burrasche nel mar nero e nel mar 
j m ^ H f i T J ' • ' • " n S • I I • I ' i 1 ' . -

Il -̂  -^•Fi'HilHnt ' 

d Azof. , . ; 
r. ' . I . . ' . I l 

Freq^ienAatissimi i porti di Grecia, 
di Candia e di Sicilia. 

Nevicate sull' alta Italia e sulle mon
i l i . ^ ; * ^ r i % i ì W ' Ì ! f e ' * « ^ ^ < • : ••• ' •' :-i.--- • l 
tiigntì diTrancià. 

Bel tempo relativo dagli 8 ai 12. 
Freddo intenso nelle regioni del Nord 
Nello flesso periodo la navigazione 
sarà difllcile tra l* Algeria 0 la Francia. 

Pioggiè forti è persistenti nel pri
mo quarto dr luna; specialmente npi 
giorni 15, 16 e 17. Altre burrasche 
sull* Oceano. . 

Le pioggie cesseranno il 19,.ejavrel-
I mp indijin peripcìp yenteso, che con'r 

tinuerà per tutto 1i rimanente del 
mese. Il Golfo difLione agìtatiasimò. 
AncPraggi frequenti. , 

— Prodbt|i del 
L, 260,240:42 
» 211,500:6p 

u 1. bimestre 1877 v ^ . 
nel 1878. 

ANTONIO BGNALDI 

(La fine à domani.) 

{ir« Stiaa W da noi, per q«eslo,g.TO, 
gli oda ; stia lungi ogni tristezza ! Chi ceieììra 
la testi degli asmi vuole l'allegria.,, (Caiit̂ ,̂  
Slona Univtìisblè, ^ L ^1- P̂ g- i^^)- ! 

(2) Anche la festa della circoncisione che st 
celebra dai caUÓHci*MrprÌind:di gennaio, è nna; 
meiauiqriosi di questo bizzarro spettacolo. 

(3) Dalle parti dì Orientò venne un asino, belloj 
Ionissimo e molto aito a portai'soma, . , 

Lo riulri Rubtn, .sulle colfiné di Siclien. Passò* 
il GicrJano a venne a lìetleuime. - ; 

Vinci al salto i gìovmii asinelli, le daine e i ca-; 
prioìi. — È più veloce dei drpmédarti madiaaiti.i 

l̂ ortò alla cìiiesa l'oro dell' Arabia, l'incenso e 
la mirra sabea, kùm degli asini. 

Meiiire edi tira il carro, carico di molto peso, 
sUMola il Cibo collfi sue fo ti inonilibole. 

Mangia il cai'do e l'orzo insieme coll'anista! 
Sull'aia separa iUVumento dalla pagi a. 

0 as no, ora che sei sazio di gramegna, di a-; 
men, amen, amen; ripeti «li speziare ìe \cccfiie 
cose. ' . ' 

Non son riuscito a ti'adùrro:"Uez,!jir, asoeUez,, 
~r putffcbbì esseie un comiilinienio l'aceto rivol
to all'asino in un dialetto iVineesé d'ailoral 

(4 " Gì i^^ l l a tomba di Virgilio, vi sparse, 

• in .me^pf nor?1878 L. 18,739:8S 

| « ^ - t . j l | Ministero. 4eU7hte^^ (dìj 
visione agricoltura) esternò il desideri 
rio che nel corrente anno fosse tenute 
in Padova un concorso di macchine 

h i . • . . ' ' 

- - - — . • 

agrarie o dì attrezzi ed apparecchi, 
che si riferiscono alle prihcipali in
dustrie dilla PrPvirìCial 
^ '̂La •Direzione del ComizìS^S'ài'io"di 

_ ' ' ' ' 1 

Padova si riunirà nalla sua sede Gio-
;vedi.p. !Vi!7'Corr. alle ore 1 pom. al
l'oggetto di cflntjretare' le .basi pel re
lativo programma. ^-^Ai|^^|;ebbe, però, 
d'esser coadiuvata dai consgli in pvor 
posito dei benvolonterosi Soci del Co
mizio.— Li invita pertanto 0 ad in
tervenire all' accennata riunione 0 £\ 
far conoscere le loro proposte in ar
gomento. 

- I j ap l t l e rì»ii£&agiia. — Nel podere 
del sig. j|,ortoli fuori di 'Porta Coda-, 
lunga fu scoperta una làpide romàna^' 
La lapide è ottimamente conservata. 

E s e q i a i e . •— Anche al Santo ebbe
ro luogo e precisamente ieri le ese
quie al Re VUtorio Emanuele. Assi^ 
stevano allllicerimonia le autorità e 
parécchia gènte. , 

• I - ' . l i 

Cablato €Ì«ii M^^oxlanat l . — Io 
sono poco amante dell'etichetta, e pre-
feris,co„alLe fe^te aristocratiche in cuila, 

1 ,' - I •• / 

creme sfoggia le sue toilettes, le sue 
code di rondine e le sue fredde ga
lanterie, .il^chiasso spontaneo e ola-' 
moroso dei balli mascherati. 

I miei occhi cercano il vario, il ga
iô  ed il tumulto, quelle mascherine 
graziose, che da un riccio biondo, da. 
una voce argentina, dal lampo di due; 
occhietti vispi lasciano indovinare un 
visino adorabile, e spronano la ìrre-^ 
quièfà-i$({^|i|i alle più vaghe imagi
nazioni. Una festa mascherata ha dtl-^ 
romanzo e del mistero, e mi ci perdo 
volentieri come in un labirinto incan
tato. • # 

Tutttj queste senzazioni deliaate, 
dolcissime provai ieri sera al ballo 
mascherato del Casino dei Negozianti, 
la cui sala offriva un magico colpo di, 
occhio, un lusso di colori e di luce, 
un rimescolio inquieto, couLìnuo di cu-

aliorì, (^igriore e dì poclie'mae^^-; 
ganti matìchertìi^^oltèombre erratm'-^' 

- • . 1 ' - . " ' - \ • 

immancabile éhiaroscurftf—dei (lommo^ 
Uggiti ed|tìggiosi, óHe talora avevano 
la fbrtunar^d[atrirti|èrsi al braccio Una 
vezzc^à raàseheriua, tal altra vagavti 
no miiti e solitàri^-

C'erano oltre a "^rito signore, ag
giungete una cinquantina^irca dì ma
schere. Vedete dunque che c'era di 
che starsene %lléè»''I ' ' 
î ĵi?a le màschere notai qualche co
stume sostenuto da donnine e giovani 
spiritosi, che hanno fattp ammattire 
:anchè lì; povero : ^ i s t a . ^ _ 

Ebbi, aÈMlotare fra gli invitati. il 
:PrefetÌ!oi^m consigliere Delegato, npn-
chè il Sindacò còli'Ihf.eiulente ffTi-
nanza, e qualche ufficiale della guar
nigione. Non mi dimentico, di congra* 
tultvrmi vivamente coi bravi gìovanot-
ti; che, soàtoituèndo l'orchèstra occu
pata al Teatro jConcordt, inaugUrarp-
no la festa, suonando scèuSimì bai-
labili, tra cui due novissimi'composti 
dagli abili dÌlcitanti^r|nollÌni, Giop-
pi -—; non saprei dire q'ualev^luse il 
migliore, certo furono lìlttrizzantì ed 

Iranno fatto guizzare le coppie sul 
verde tiun'^l-o della sala. ,. , 
; : - - r i . V z " • ^ .. . - • -^ : . _ \ - i l -, - I ' i • • - K "" •' •" 

u splendi
dissima, coronò félì^emenle ii carno-
vale, del cui prossimo tramonto si sof-
foco il pensièro géUaridosi rìeU'ebtyrfZ-
za dèlia danza. ' 'P^*' - • 
' iVhnfféty come il tóìlloffii ben pi^e-
parato e squisito. -̂  

S'abbia la Presidenza infiniti rin
graziamenti per parte nostra, e T au
gurio che tutte le Ì*este!;.dal Casino dei 
Negozianti negli anni venturi riescano 
cOsi bene, cpme quella pffet'ta? ièri 
sera. \ i 
• 'ffeàSr© • Céirac0ir«ir, " « .^Ottima-
mente andò la beneficiata delffligno-
ra Lucchesi.f^Molta gente e molti ap
plausi. Là beneficata r i ceve t tp l t r^ 
mazzi di fiori e una Cor6ei^fe. Jl.pub-
bllco sperala di intendeil la-'j-omanza 

I ^̂  

del Ballo i n mase/ier%||^a fin dal 
mezzogiorno l'annunzio .ifie,: era .statò 
tolto e.si rimase a bocca asciutta,:' 

La festa^ conci 

1^ r [ T. 

• Stassera ullima rappresentazione dei 
Puritani. Soh'.certo di .un numeroso 

L I I ' ' ' I ^ ' 

concorso trattandosi di Salutare quel-
regregiaartist^té^èlàéignoraPaolìni. 

'Alle 11 Veglione Mascherato. 
Sia JSàntls&^Batffin© oggi darà un 

concerto in Piazza Unità d'Italia dalle 
ore 3 alle 5. 

:Progra;rripia. 
1. Marcia., m. Petrali. 
2. Mazurka. — Un moto 

' " • • •^ ' 1 " . ' . I •• ' • • ; . " • - - . 1 , 

delcuore. ., ji Petrali. 
3. Dilettò — Vittor P i - " 

sani -'-m'^'-y^ p^^i 

•4. Polka (Garillon)--Va- ' 
riata per ottavino » Aducco. 

5. Fantasiaìiper;;cornetta 
Foscari. : s Gandolfi. 

6. Galoppo. :» Pèrsico. 
S^iPograBiaaaia dei pezzi musicali 

da eseguirsi dalla Banda cittadina og
g i -3 febbraip,, alle ore 1 p̂  
piazza Vittorio Emanuele H : 
.;̂-- li^Mazilrki.- ;M:-'̂  -'-

j " - , , ^ 1 ' ^ • • • • - • ^' 

% Sinfonia' 
Pedrottì. 

3. Quartetto — Foscari. Verdi. 
• > ^ 

4f. Valzer-^valzer -^^Amoreitleanto. 
Straùss, 

5. Gran finale 
dante. 

' ! • & 

GuèrrPin- quattro. 

Vestale. Merca-

6. Bavardage. 
d ì . 

•— Strauss, 
~ Di grande attualità 

— Il nuovo papa ha sbagliato nome. 
, -^ 0 come doveva' chij'irn.m'si se-

condo tè. 
^ • I a ^ ^ • • I ^ 

— Doveva chiamarsi Sereno I. 
—• 0 -perchè? 
— Diamine! perciiòè il.primo pupa 

he non abbia avuto temporale. e 
• | f | W i i . . . . " i 

t * " " * " 

ypettacoii d'oggi 

^ 

TEATRO CONCORDI. 
I ' 1 

si rappresetiterà: 
- QucHtB 

, I Ihiritaìvi Ore 
m 

^l-^ 

7.^ 

C E I 
— Una nupya commedia deLMura-

tori, Matrimoni in rovina', ebbu liete 
accoglitìiizeraltrasera al teatro Valle di 

l 

'-i 

V "•/ è i . 

: : • < 

: • ' ; ? • 

E ^ , 
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, J T m r e U a n t o resvdo noto a V. S. ad Roma. ÌE'autore 'è stato, chiaaiato jiìà"] ciò nella dbsttiùiiotie da promutj^ii 
rÓrtìte|Lsdegnòlaméftte respinsero ^ j ' i 

ì 

volte al .proscenio 
^ »_ Un telegrammEi da Pìacerisa an

nunzia che in queliti città ha cotìsé 
guUo utfe^Uimò eucceeso la nuova ò-
pera >lffnese del maestro Edoardo Guin-, 
datii. . ^ ' 

^ l\ pubbUco Veneziano doveva 
ìudicare ieri sera la nuova commedia 

..el cav. Oallina, A/iw /ìa; matì^^uan-
io pare^ l'autore; non ne jigriiiise la 
reciti per non a^ere anoorairiloccalo 
1' ultimo,, atto.^^i^^ ,:M^^ ••.,•- • '••, 

Là ,reóìta s e g u i r a i » ; d u b b i o lu-
'nedì a sera. 

io E tui 

oftfl © olti-aggio t a l l i | | t t ì ; e ricorsero 
armi. Aitaccarón^ Ù'arsenale di 

Suda, Galatà, Perìcioli, ed Aia..Il com
battimento fu lungo ed accanito. 

opportuEia, norma di contegno. 
li prefetto 

Al signor sindaco di... 

".-•• ^ ' •••!: 

-u 

• • ' • ' ' • 

LMiisurezione in Epiro ,.,fa p|0~ 
grèssi. 

rM 

-•il 

"W^ h& i>f6vit|gie della CK|En^ia itf^Kl 
bauia HouoTTOoiìnaort©'* tìeRtho' è if 
centro dell'ìnsun elione e del Governo 
provvisorio. Gl^Mbanesì pubblìche-

*rannó un memorandum diretto alle 
potenze 

È giunto a Roma un inviato del: 
conte di Charabord co^i^una l e t t a 
autografa, pel Papa. « i 
5 Anche i arciduchessa BeatiMce. ma-
dfc.dì Bon Carlos, mandò una imera 
[^autografa per Leone XIII. 

• - - . 

La .Rai/ione jia da Roma 38: 
Ali* ambasciata di Russia giunse ieri 

sera, l' annunzio ^ o : l ' Inghi j^ ra e 
;r Austria mobilisizano i loro esèrciti è 
.portano sul piede di guerra le loro 

istruzioni segreto le <luaU credo non 
saranno comunicate che ai Re. 

Gli:in90t*ti à] Epiro furono attaccati 
da duemila turchi' cha avèano alcuW 
cannoni di campagna, 'ff^battàglia 

*̂ "̂'̂  ^^to^'"®'-'A^*''^'^*^'^^ perdettero 
duecento uòmmi^l anche gli j n ^ ^ 
ebbero gravi perdite. I turchi turono 
obbligati a: ritiraijai precipitosa 
lasciando due'^cannOniérrìoltému^^^^ 

La Riforma ha. da VèUetri: 
« È stato arrestato certo Pietro Ca

vallo grassatore, del deputato OJiard. 
Furono rinvenuti tutti gli oggetti de-: 
j.ubati. La cittadinanza applaude alla 
energìai^^^a)hi solerzia del delegato 
i i pùbblica siiurèzza GìUberti. » 

Ier\,,il ìDepfMs fu visitato dagli am-
fbasciaipri di GeSKma e/d'Inghiltérra 
Si ignorano le loro communicazioni.. 
:Si ritiene che si riferiscano a gràVi 
klecisioni che siano per esser prese 
dàll'inghilterra. 

. . 

•^^• ì _-= 

zioni-
-• ] 

•kuJ^-k 

• i ^ 

L'enciclica del^papa non sarà per 
|orà data alitì luce: Contenendo e«sa 
'^alcuni passi aggressivi pel governo 
i-italiano, il sólo De Bande insistè per 
jtla pubblicazione, mentre tutti gU al
zivi ambasciatori presso il papa consi-

aUaiono,#iV'Simeoui a dissuaderlo da 
Hmc pùbblica|| |ne che aggiungerebbe 
in queisto grave momèul(raiU;S^Ji§ya 
'Complicazione. , • h 

Tricupis è (Partito da Atene per 
Londra con una'miasVone speciale ri
guardante r ingrandimento del régno 

i Grecia. Farà il giio delle piinci-
ali Corti d'Europa. «li#H-^;%^*s--^^tj> 

• i l - " 
••• i ;. 

i^éMessager ( '̂AfMne dice che il g P 

VOpiniónc stampa a noi riprodn-

« ^ » * " ^ * ' ^ - " 'pmm: •• V , • ••:• 

« Nei (wmdoi della Camera si, fa-
cè'và correre llrhOtizia cheroh-Crispì; 
mìnisiro deIl'i|[terno, avè^/arasségttaté 
le sue, demissìòni nelle mani dell'on. 
Depretisi ; f 

"̂̂ «̂ â (guanto ci risulta, la notizia 
a fondamento di verità. » 

• ' ' ' ' i 

Osserviamo che nessun giornale di 
Bonvaiìftei;nVenzibnè dì questa notìzia. 

^non 

-̂ ---fv?' .V-- W 

I giornali di Roma dicono che nelle 
Óre pometiiiane di avantieri si diffuse 

VèlrìoellenJeòha portato a cognizio-^}^^^^ parlamentari la notizia se-
ne Hei rappresentanti delle grandi po- Ljondona qiu|le lllnghilterra avrebbe già 
';"'̂ t lene^nfbj-ma^ioai^g^^Jia aichìaratai^ alla Russia. 

j ' 

:?̂  1 - ^ ÌC\ £v .H - '• 

\' 

1 • : ' 

f_U Imbolò di Milano ha^ da Ro
ma 

1 , 

'Riafferma che sono sorte gravi dif 
liceità alla lettura del primo abbozzo 
lei'^'Éscorso dèlia Goi^nav 

Crlspi vorrebbe che in questo dl^ 
scorso fosser^accennate le, riforme 

Jpolitiche a cui egli si è impegnato; 
ima (iuesté riforme sono respinte dalla 

J^maggJoMzà del gabinetto e il loro 
;i4ndirÌzzo è inconciliabile colla volontà 
P'dol Sovrano. 

ijdovute sugli ecce§§i commessi dai 
buschi-bbuzouk in Epii'O'Od in Tessa
glia, dòpo la ritìHt'a doile; truppe 
greche. ',- ;;|ŝ .̂ ^ , . , ; ••, '^^f;. 
. «Crediamo sapere, dice quel gior
nale" che # 1 amby^iatorì fdelie pò-
t e n z e i ^ i i i ab&anti &ttoi^a|la Pov-
ta' :#ltll ritóoètranze sulla condotta de 
baschi-bouzoucks. La Turchia avrebbe 
piomesso di conformar3Ì,ar «ossigli d i 
quelle potènze, ma le è impassibile dij 
contenere gli elementi di disordine che 

M scatenato sull^jy^^^ncie ! greche, v 

Si soggiungeva essere questa noti-
zìa la quale poi venne smentita, era 
arrivata con dispaccio indirizzalo ad 
un aito personaggio inglese, che at-
iuaìmente si trova a Roma. 

L on. R # i m : h a prese^mm una di
manda d' ir|terpil!anza suU' attitudine 
ohe il governò Iha intenzione di pren
dere in pi;esenzft della quistiane na
zionale'^ relàtivaibente ali* Istria e al 
Triestfeo. r ' 

' , ' ; ( • 

. ' ^ 

W 

fc I giornali clericali^ pubblicano, la 
iicìrcolare mandata^ a nome del Sacro 
•tCollegio, dai cardinali'capi:d ordine: 
fiJ^niat, Schwarzeniberg e Caterinì, al 
/{•corpo diplomatico accredito Messo Ìl 
^Vaticano. QueL.^eumento porta la 
•^^data ' :^r i9 f e b ^ i in cui 
•co 

I 

\ • ©al 'asaegail ali ..CostàBStaBio-
|Bol6. -^Costantinopoli © stata as'-
stìdiata 25 volte daU*epoCa della sua' 
fondazione. I 

rHli primo ascedto ebf̂ e luogo heU67 
Ave; quando Pàiisania marciò sulla 
città dòpo la battaglia dì Platea/Nel 
410 fu;assediata daiAlcibiadé; nel 347 
da Leone/generale di Filippo il iMa
cedone; nell'anno 497 dell'era volgare 
da Settimio'Severo- hét 313 dall'ira-
ueratore Masimo; nel 315 dt̂  Costìih-
tìiiò il Gi-ande, nel 616 da 9osroe di 

.Persia;, nel 625 dal . c ^ ^ e g ì ì Am^^^ 
nel 656 da Moavia, generale del p 

sar 
Si^puo già imaginare di che genere 

•interpellanza, appartenendo Pon. 
Ŝ Hudìnì alla consorteria degli uomini 
piùsypiJitieideUa; Destra, 

k 
I l r,d 

MAndrassjrdtchiap&alla delegazióne eh 
il̂ ,̂ credito è assolTOliente necessario. 
L'Austria ascoltando i consigli della 
Germania abbandonò completameU" 
e le idee della guerra ma òcfÉ^*#àt 

posnia e l'Erzegovina sa la tlussìa 
mantiene le sue pretése. La delega
zione ungherese decise di non votare 

^il/credito se trattasi di'applicarlo al-
M'occupazlohe della Bosnia e dell'Er
zegovina. 

l TUmtìs ha da Vienha;,^IiÌi'atta-
tive per la conferenza prògrediscoffól 
lentalnente.» '^^- " ^ . •',' •^•"" 

COSTANTINOPOLI, 1. --, È pro
babile che la fiotta inglese si rechi 
nel golfo di Ismid. '•% 

^̂  MADRID, % —~ Fu letto uli^iCon^ 
gresso un telegramma di Martìnes 
Càmpos c}i,p(,:conferma la éottomissio-
ne di quasi tutti gli: insorti di Cuba. 
Il Congie^so votò,,̂ ^^liciia5Sìoni :al Ref 
al governo, ai genei-ali dell' esercito di 
Cuba. < . • . 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza 
Poiitica ha. da buonissima foj|||)^| che^ 
l' entrata di paite dell' eserci,to;'iMi3sof8l 
Costantinopoli è imminente. L' entra
ta è indipendente dalle trattatiy.ef di 
pace. ,,;•,., "",;. 

ROMA, % — Alle ore ,2 ;il .Re ri^ 
covette l'in vestitura, dell' ordì ne,della s 
Gìarettìiera dalle mani di; Abercorn. 

Assistevano alla solenne cerimouii? 
laRegina, il duca d'Aosta,.;vMìnìsn>i^ 
i Cavalieri deir^A^iiqziatu, il perso-
nale de ( l ' , amt ì« r ìVig !ese ed altri; 
personaggi. Furófto pronunziati 
scorsi, , . ;,,/. •• . , ., :,:. .^,:.;.-; , ,,. 

PlACENZà, 2 II tenente.colonnello* 
Filippone fu assolto. 

LONDRi^^^a.-Tutti gli ufficiali in̂  
congedo,,-compresi gli ufUciali dell'in-
tenden;!a, ricevettero ordine di ttjnersì 
pronti al primo appello. 

BOMA, 2. - r La Gaiseto Ufficiale 
pubblica il discorso di Abercorn, con
segnante JafvGìarretteria a Umberto a 
la risposta del Re. Abercorn esiiresse 
i sentimenti vivissimi della Reg|n|;di 
Inghilterra per il Re e là^Regina'fc* 
talia, i suoi voti di felicità pe r . ^ f a -
inigìia reale e pei* il ben esse r Ì^ '1 -
t^lia. Disse che la Regina cltfftvé^^ 
sempre prezioso ricordo .cUl^grande Re 
che come primo Re d'Italia, si rese 
immortafe' nei onori degli Italiani, e 
^epi^^tfeirarsU'ammìrazlone dei mon
do civile. . i 

, mentr .oena jLnjgiuw.;, vn-i-wiia .BUIÌU, ĵ̂ etj/i 
sé, per la Regina,v^ per tuttaJaifcsf 
miglia ^aup,.4tN^^g'^V"^P^.prgQglio.,! 

incoliche uniscono le due case realìi». 

obbligft 
^M^ven-

p ^ , )a Ditta OASARET0%i 
rOTqiii^tare JB Cartelle da' 
dute,, ct^me^^a apposito ti 
presso sulle stessei colla differènza di 
una sola lira per numero 

concorrono per intiero ^lla «ola estra 
zione 15 màì'2o^i878:ed a i t a i i nrè 
mi si vendono 

iìf^i::.. 

f 

- -. 

• . 

9 

tliaa.sola lira cadtsfiio 
' • . • • • ' . ' ' i ^ ' ' 

jii acquisterà in una volta 
j,vaglia da 1 lira caduno 

„(,• • -Wi^te^iceveràji^ll' 
,25 >; . . » » '2g 

1̂; La vendita dlT^Cartellei e dei Và-

\XO 1L,mìi àm d t ì t t ò v a •• presso••• la 
Ditta Fratelli CASARE^Ofti F r a n c e ^ ^ ^ 
aco,,Vm Carlo Felice, 10, (Casa s t a S 
biuta, dal 1868). ' :: *""* 

Nella richiesta .specificar^ bene se 
si^^esiderano^ Cartelle o^t^Ua.-^ 
r iaccet tano m pagamento cupons l i 
réiidita italiana o di qualunque prè
stito comunale italiano au tomato con 
scadenza a tutto, agosto ISf^. 
. O^nì domanda viàne^ eseguii 

la .(ii-corrìeie, purché sia l u i ^ S T a 
di cent.Sp, spèsa di raccomfndazio 
poétjal^. _̂ ,̂ ,, ,. ;,., ::| ; 

l vaglia telegrtaficì devonfaVvisarsi 
con dispaccio semplice alliìndinzzò 
CASARETO -^ Gehova. 4, 
^,J^ bollettini ufficiali della suddetta e 
éuccèssive Ksirazioni &arannb serapr 

N.B^, A scanso ,dì. ritardi fòd equi
voci nell^ spedizioni, che saranno fatte 
;%f̂ pUa dì corriere, si raccomanda 
scrivere V indirizzo in inùdt^ chXM 
precisò, • ;j • . • • •̂ •'; 

_̂ *3 rimesse di denaro, devono farsi 
ò mediante Vagliapostale 0 per let
tera raecoHiandata affine di garantir

gli dalle conseguenze della dispersione?. 
NoH s i ie r rà conto dei.reòtomi cOn-̂  

M 

•.^t 

L . . ^ - 1 ' " •_ 

cernentnrìmesse fatte con iiezzi di-
versi f suiiidicati. 

^'' 

È confermato che il papa.mantier^ 
f|P^|josto di'^Segretario di Stato il 
cardinale Simeom. ; I 

' T u t t i i'. cardinali hannc| agpi'Q^ato;. 
queir atto^ poiché tutti esÌgo4|̂ :cIie^ siaf 
continuata la polìtica di Pio IX. 

y; 

rm-5, 
......^^. .^ ^^ ^^^ ^^^. 7 M c ' p e arabo Ali; nel 669 da.Tesid su^ 
mmo.arono:gU,s<^«tmu.de^^a^ 
, e tende a stabilire che il falto dr j 719 âV due figli del Calliffa.Mervan; 

.;,aver tenuto il Conclave a Roma non 
include alcun riconoscimento, né ras-

;-segnazione ai fatti compiuti. 

fìgU'o dei Cali 

-̂ r 
" b 

Il giorno 27; febbraio è a r rp i ta in 
Como la Commissione d'inchiesta su-
gli scioperi, proveniente da Biella. 

r * . •' • • • - - : ; • - . _ . • i 

ik 

: La Gazzetta ufficiale pubblica':"U|i 
decreto col quale la direzione gene
rale delie carceri presso [il ministèro 

1 ^ JL-^'"!! L I ^ 

'&i 

^ 

- • 
. ' i '^^rt l 

ti'... 

FMlficini ha nominato una cB 
' missione di senatori' e deputati ed alàf 

tri ragguardevol^ersonag^i; per -.la 
redazione del progetto sulla responsa
bilità ministeriale. ; 

tv 

Saint-Boi\ sarà sostituito nel co
mando della nostra squadra di Levan-
-te, e sarà accelei'.ata la partenza dello 
riinaneptì navi per l'Oriento. 

,''è 

11 ministro delle finanze ha sotto-
posto ad una inchiesta amministrati-
•va'l'agetite generalo dellfe' Tasse cftV.. 
;Trombetti e l' esattore di Roma: què-
i^^perchè opiiigaorava per ritardato' 
pagamento di 2500 lire di tasstì, cin
que statuo p.j.,^|lppi in marmo del de
funto scultore Rinaldi — stimate in 
tìót^pléèso circa 6,0000 lire -^ quello,^ 

.perchè cor^p[^va UiQpere d' arti op
pignorate al prezzò delle lire^SÒO'sud-' 

-detto. 

fìgl 
ual 744 da-,Solunak>y.,»is— -w. >^«-ti^i , ,i,. , , .- j , 
Abdnl M e ! l l f w W d a P a g a n u V ; W , d e l l ' i n t e r n o è soppressa a partire dal 
dei Bulgfri; nel 786 da Ilarun-al-Ra-1 giorno 1 di marzo 18? 
acid; nel 79B da AbduU Mel<?j|̂ ^g«>| 
811 da Hirumus, despota degli slavi ; 
aeli'826;_da Tof^maso lo Slavo; neU'886. 
dalRué'si;*^Varanzi, sottn AscoldeDiz; 
nel 91^,dar Simeone, re" dei. Bulgari; 
n^i lQ4^.da Tonicio ìll4'ibQUe; nel 
xMi da Alessiq^„Comneno;, i.nel 1204 
a t P ' C i ^ c i a i . j ' ^ r 126f dà: Michele 
Paleologo; nel 1396 da Bajazet; nel 
1402 dallo stesso; nel 1410 da suo 
figlio Musa; nei 1422 da Murad II, 
figlio di Maometto Î  ; ê . nel 1453 da 
Maometto II, che prese'^Cf^stantinopoli 
ìl;29 maeitio di .quell'anno. 

iPgii stati rispettivi, .hanno baJie so-
llidissìma ; nelféftjiradìzìónif^HdelSe ;..due' 

L L - ' ' - • I ; ' - • - V ^ • ^ — 

case, nellMstoria dei due popoli,, le 
'^ i^ iÉcff^chf simpàtè-npM^£9no mai 
smentite pn solo.giorno. La ,̂ Qegi^ìa 
j(y-torra;^l^bse, giustizitóaii;su(3jieniìi-
ni'énti| óVócando '41 fiSo^^ a%l suo 
Padre. venerato.^teFece voti per la pro-
ip.erita deUa Regina, della famiglia 
reale :e'del: popolò inglése. 

• ANTDNIO nOt^MJn Uirtìttórè. 
Anf)^ètof:l?XNj||^r'^»|feJ re -̂

t i en i l i suo Gabinetto apertpfih^!;fe 
fdpya al;Primo.Pianò sopra ì lS^aSS 
É^^aa^baleli in .Via PedroccfnMÉ^ 
nodi, '.Mercoledì e-"Venerdì d' ^kni set:d 

V I * 

, ?p> 
- - 1 

fD 

* ! • 

turaiiorlé dei: danti. 

* , • ' . - " • • " • ' • = • 

per i poveri dalle ore;Jialle ti& ant. 
'^^M 

nei sud4etti 3 gÌQfiraelìà s e l t i ì ^ S . 

.txabinetto aperto m Vicenza tutti i 
giorni, a S, 9IaB<cèlÌo. |(125S) m 

m 

--•i-^fe'-

••/^.•^•.•••"-. 

•^j' 

K S M 

miam 

LQ ostilità in Oandia-àon'oricomih-
ìciate da quattro giorni. Fnroifi^Votte 
le trattative col Governo turco,il qua
le voleva mantenuta l'alta sua sòvru-
:nìtà e il pagamento di un enorme 
•tributo. Inoltre pretendeva, imporre 
'Chp Creta non avi ebbe dovuto mai 
unirsi al regno di Urecia^apzi^nai'do 

i^. 

seguente . L' Unità Cattolicd'^ìm la 
circolare riservata che essa assicura 
essere statw mandata, per ordine del 
ministro ^dell'interno, a tuttiisindag|| 
del regno, dai rispettivi prefetti e sotto-

• " ' R ì ' S i i ' ' * - , • • • . 

' REGNO D'ITALIA. ^ : 
I n r . -

[^^J^relettiira della provincia di • 
Mantova. V 

(Riservata). 
S. E. il minìfitro dell* interno av-

verte che, non essendo stata comuni-
cala ufdcialnìenie al governo releziu» 
ne del nuovo pontefice, le autorità e 
amzionari pubblici debbono astenersi 
dal prender parte a^^ìpUe solennità 
che ir clero celebrasse per festeggii^re 
l' avvenimento. 

Telegrafano al Secolo da Parigi'2; 
•'% -I,. ' " - \ 

i scioperanti minatori di Moh-
ceoux tentarono ieri di. liberare i loro 

^ ' - • •• -S' ', ; 5 • • 

compagni•; arrestati; i^nnero inviate 
truppe sul ludgo; ^^^Éil Mf̂ *̂ *'*̂  *̂ i' 
quel,,4ipartimento f^^pagffe gli ,0-
perai italiani, già addetti ai lavori del 
tunnel d'Anuecy, che non erano stati 
pagati perchè in isciopero, e li obbli
gò a rimpatriare. > • 

1£L 
^'\v' 

- • - . : - • • - -

Vi':^QUO o l t r e " ioil'to !&llf<» '̂ì>i'° 
ÌI|-Ì^F<CB«ai «lèi VE-cakr^s^^'reaKi^o-'' 

Col 15 marzo corrente' ih cui h* 
luogo la 23.a Estrazione si prescrivo
no e sono q^ì}'wà\'i}iesorahilmentti per
duti-i lìYertì'ù'sortiti colla IS^a.: 
;,; La.. Ditta ^Fratelli CASAHEXa. di ; 
F.co GENOVA!, offre gratqitiu«entQ,0a,i 
più esciita yeriTica nelle'estraz!q,niiibn, 
ancora prescritte. (13.a a 22.a)':ai,tutti: 
coloro cha acquistando altre Cartelle 
0 Vaglia cOme all'avviso ché^éégne le, 
inanderanhò diatintu, dell§, \(^io iscri
zioni disponendole in ordine'progres
sivo delle ultime tre cifre per facili'-^ 
tarné: la verifica, l'esito deUaqnale^si 
farà;:conoscere coUa.spedizione dei ti-; 
teli'richiesti, r:.,:. ,,;„• ^ ^ r , , 

-'• 

(Agenzia Slcfitnìj 
LISBONA, 1 .—il Re ricevette il 

duca di Genova che pronunciò, ìl se
guente discorso; «Umberto designouirni 
ad esprimervi la sua riconoscenza per 
le aUeJ/tuv.sB condoglianze di vostra 
maes4i'à e dei principi © del popolo 
portoghese nell'occasione del lutto di 
nostra famiglia e della nazione ita-

« 11 Re mcarìcommi di assicurarvi dei 
sentimenti di perfetta amicizia e del 
vivo affetto che lo uniscono alla vo
stra maestà*^non coi soli vincoli di fa
miglia ma anche con quelli creati 
dalle simpatie fra il Portogallo, e l'I-
talla, Pormetietomi di cousideiavmi 
felice di presentarvi i sentimenti del 
mio Sovrani); ed i miei voti più ar
denti per voî  per la vostra famiglia 
e per la noUUe nazione Portoghese. » 

LONDRA, 2, -r Lo Standard ha 
da Vienna: 

5 7 0 2 :p:e.3Ea; 
da lire 10(̂ 000 '̂-̂  ^0,000 - ^OOOr lÓÓO 
• - ' ^ . ^ d ài'mìnimo da iOO; ;.j" 
iti totali?, lire ^SB suàKiifisa/e «euftl̂ s-* 

t ve§È t a c i «s*li'â ©M*B̂ is ss ̂ > '̂̂  vessa'' 
te sortono nella ^S.a^ ^wŝ îsasSe 
Ii;.«ntrà:f.i(Gaae, 4& luar .zo 181^8. 

Etestìlo Kazioiial̂ Ì̂ 866 

_ A: sìmirtudine di molte a l t e gran
di ^Città, e^«t;^ maggior ' coniiOdo, La 
sottoscritta lavoratrice,in'1 .Ciapelli, a^ 
scluslvamente per donnil'si pregia 
di avvertire la stimata s |a clientela 
e d'altre,'chexvorranno farle un tale 
onore,.che da.og^ì riceverà commis
sioni nella pròpria abitazione Via S. 
Matteo N. 1^09 (nello stesso pianò 
accanto; IfiFiHpgrafia Pef|;\:: .^ 

Spera quindi di vedersilonoilta co
me fu in passato stant | | la perfetta-'' 
esecu2Ì0TW dei lavori, nonché la mo
dicità: dei ^^rezzi.:.: i . 
.':., ' r ' ^ Ó L E M E N T I I ^ •BEDON 
: : •- Parucchiera per donna^ '^, 

M 

^ 

.; 1 

„ CARTELLE OUIGlNALt DEFINI
TIVE emesse dal Debito''Pubblico , 
concorrono per intero a tutti i-premi 
della sadde^ta estrazione ed Jinche gua
dagnando, sono sempre valévoli per le 
successive sino al 1880 dtie volte l'au'^ 
no, si vendono ai seguenti nrezxi va-
rnimU secondo la quantità di numeri 
compresi in ogni Cai tella, C oè quaUt, 
da 1 n. L.'. 5 75 -da :iOin.,L. Ss ' 
» 2 » » 10 50 » 201» a 70 
j» 3 » » 15 50 , » 50/a » -ÌGO 

^CI^IRRESTORER NAZIONALE 

; sistema 

:'EOSSKTTÌDÌIS?J0RKr 
preparazione del Chhm Farmacista 

1^. 

1 ^ 

'Deposito in PADOVA presso .Bedoa. 
Antonio parrucchière, S. Lofen?<| Nfl.-
mero 1090. .(1606) 

[Vedi quarta pagina} l 

4 
5 » 

» 20 
» 24 

> 100 »' 
> 200 » 

» 300 
s 590 

Dopo l'e^triizione sino al 15 aprile 

ESTRAZIOHE DI TONEZIA 
Es&guita mi 2 

86 - U ' 22 3 

;:% 
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''•' ROMA ,̂ ii;iO\ibjiVzo Ì^SG9^*;^'« BiV qualclio terri'po''rtii prevhlgpi nellamiii priitlòft' dal 

f'^Stri it-3^iintaÌ5|ì<>Vttìsr4òl pros.-nte iii^tidp-^prisiiitarfi|^^rSì^ciaU nei q 

Hfsmiiy tî iij ogni raisòrdirie: difSttìVtnVcri, gola,, fiato,; voco, bronchi, vescica, fegato, nmi In-
tesi!.fa,nniucit8a, ceivcUoi è stirìgdé:; 31 anni d'inmriabUtì successo. •." ̂  ' 
i '̂ -̂i ^fl^W cure, comprese qiiejle; di, jiioUi, medici, del duca di Plusko\^|^MHa y'î f̂iècft 
narcliosa 'dì Bréhan, ecc, • '- :\ ,, •-.:., 
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faciline" 
e ditqMando in iquan-

f^'Vim s o g -
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i -
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- •, : 
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e pereto 
VV. 

Boti. DOMENICO PARLOTTI. 

ho.|)e.}'*i(iXHt: cohs^ con deci^tt^rprófiltbV " " | 
«ci Oi':po crÒ |̂Jg|Éb^!;utìa^ ^m^dUt di :ei»con:.io.;ai -.ìigrtni'ì^Éi^iltrè '̂,'cbé ^(']ì|iei'^'e 

un iitiiioró eost uliSé, òhe l'ipn 'teme cerfcaiHKMl**̂ ''''* couii"'ieuzd di quanti a' nói' ne pi'o-
(mfézloimre 

vei.gorio dall' eslerò. .1 1 

*• 

» 

I ^• 

\:l. 

-., • .K, 

l i 

^pf̂ io 'lòoo ertino racceiiT'a-njiia'gu MU'̂ rnn,! auoianj^j,,n.i;i 

' ' j 'Nui ooii'vaie.-^ceiiti di_j^ dipendent^f^ltf'•Htloiiia del ventricolo ub«-.̂  
^^rlmò'cpjhC'sim' arnrnini^tVrr/Jo^ dttenulo •riempi*'' ottiriii risultaii, esaejjdo ,unp, ilei friir,; 

Utile pùiir'ìfi'Vrovànimo còme fehbHfi(CìOi'è'%t UbbianiO seii.piv^ prescriltd coti vantaggio 
Jnfqnoi cani ir^i^-UHli «V„ ìndìcaiu^^liii^cliitnw " -"'•• "̂  • ^ • ' ' ' ' '-" ; ^ ^ ^ ' '•' 

I '' ;: r.ff : Ì)0tU ^CAKLP VllTTORELLl -#^')0Ìt. GIUSEPPEfFÉlitCETtl -T-:Dott; LuiGl Al>FIEftl 
i < 

",-\i 'iv .;,..:.: i. 

- ' I 

1̂  t ' ^M ' J »-'w ^ MARIANÒ TbFFÀRÈLLfi EconoW^ |̂)i'P¥î é(ff^P^ ^5 •- L 

y I Sono e tti'n)e*!d.>iJdot(c^ri ̂  iVHtòi'éMi, Fèlicetti ed Alfieri 
Per il consiglio di sanila -^ '̂•Cuy;'MARCOTT|b^S'ì'(!farÌo^ 

- • v ' j ' 

H^ I 

' • 

r, -ĥ :: .̂  j . : ^ . ^ : ' . ^; . . i l .t̂ :W>:̂  - - . , . -•-.••:,•. ••••iJotl. DOMENICO F 
, ^ , CWra,JÌ,79,492. t—S.ejTava,l!e.Sevizia (^ 19 settèmbre Ì872. ' 
, " Le rimétta vaglia î o'̂ alfe per,unii .scattola d^ìla.iStiPWravìgUosai tóna nevaleìita 
' Amhica^,'ìk- g[Ui'Ve ha tenuto in vita mia iifioglie, òhe ne us;a mfKl^rataixieMta^gìà ti^i^j^ 
'ahni."Si'-li|)bia i miei più sentiti lingrazianienti;''ecc. Prof. PiETfio CANEVAm, istituto 
Grillo (Sérravalle Scrivia). *̂ ^ • '; 

^ . ,(Um ìi m^ìS nl rl;^-;.uh^ ^.-'-"' ' ' • " '-'' •'Vouexia 29'-apHle 'IS^'"-
T. ,i„i.4? A...„..!.. c.„„.i.it- ^.. . ,1!.: . ... m.M _.. >; VenòziayS. Alai'ià'Formosa/^Calle' 
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I j ;i 

4' 

•;|^^J^dSt^-l4'^it0niq, Scor^jlli, giud Tt'iljyn^le di 
.Queriui 4778,.#^malattj|^..di:%a^ . o - • ' 

QuattijO volte piùjjB||lr,î l|ÌY>i f^ip U, c^rne,:ac9,(i,o»ni/,/,a jiiiche 5Q vQlttì ilisiio prezzo \W, 
' a U r i - j - i t n é d i . ' ' • • - • ' ''•'• _,̂  _̂ , '-^ _̂  , •; - . - . . M É ^ ' * . ' • • • • ' ' ^ ' ^ Ì .' 

La m^I's^cBstfa in scatole'--Ijì^dV kìì.'2 fi". 50 e. ;-li2 kii. 4 fr. 5Ó i t t ì r t fr̂ - 1 f • 
.2!,1|2 Wl. il? fr. 50 e ; 6 kiìt-^d-ir. : 12 kil. 65 Oi "' ' ^^^^' 
^.^SSÌ^««Ui:58i:fi|o*«|«fii*iiK%tiat(^#Jdtiai2 kiil. fv: 4 50 e. ; du"ridt . W s . 
;;'; La ^c%'j|^«5flBt^, t a .Clm^colHèitóvlìip r.iiH^re.mii^ tane,^,D|,,5()' e. :.pef ' 
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, i X''Ii5Jezio);ìe. P^yravd îlaj,sola':ìil'%ioudo la gual^ non contéiigd. àlciu'n princìpio né caustico 
iié'Tossicò; e là quale guarisca idealmente kn 'i>Si 6'giórni. RapportQMsParecchl nj^ici 
dtAlgeri lianùo cspciiuìcnlata la Injezioiip Peyyard sovra 232 Arabi alVetti da scolo recente 

iO^OFonicó dei'quali, 80 mtììatì;dii. piii.dl'tOa^uni, 60 deSanuì, 924a\4.giorni:afdue anni; 
il risultato inaudito dlede.23t '̂U.'irÌKÌ'onì ràdichli dopò .6' a 8 giòrjii.di. cura, Secondo espe-
rimentd fatto sopra 184 Europei, diede 184 guariLnoni. Ne hanno constatata r eccelenza i 

ii^istinli: ihcdìcì Solàri, Fen-aild »?);Beri3iard *ftt, All-Boulouk-Hachi,̂  eoe»', eoe., j ; 
Y^ rièVpósitó^à^nerale per l'Italiai AtaSfltAjK 

1 1 
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1 j 

MtANZOm «ì q V M U a i ^ p r ^ Sala, 14. 
•?Jft̂ ^̂ •̂ '̂ î'%̂ Û  \- r-\- v.'-)V^" 

^w — , - - J h - . ^ r i ^ - » " " - ' - ' - - • • - - ' ' . ^ ^ ' • ' ^ ^ 

l^fi^^'.^fe 
Wt'sul i iJajHS E^s^deVa « e l l a f à W i s a e i a - I . M C ^ S €IIBì^'l<)t.i<|g^. 

L^. 
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^ . • 

mimimm. 
_ . • ~ '' ' 

• I 

H ; 

SÌ ottieiìe un lentp^ dimagrimento 
;senza alterare la salute, senza;C| 
gicue iibitudiià, obciipnztorii, nò rè-^ 
girne dì "vita colle g^ l i l^ Ic ; dii^i^ 
é^ii, .IliiaMÈialeS, preparate, ida^ 

^ r ^ F ^ P ^ i ^ 

Jl.,pi,n}:ien'ah ÌMCOTÌVO,' phim., della 
Scì^iola sup. di, Parigi, 158, Faii-
bourg S. Martin, iX^^, , 5 , S ® . Pei-
garniizia. del pì'odpto esigei'é la 
i i rma.Darv 'e rpa i in blett sul'l'eti-

^ihetia. DepOfM<M^^ ' MAiNZONI 
^è '€obp.*inMlano.-^ -' ' C^_ 
fisfi^endita in-Padò'va n e l l a ' w m a -
eia Qm-iielio. ^ (1012) : 

i 

^ 
—^ 

•Preparate dal chimico farmacista Achille 

Zanetti,—^ PorUe di Porta Romana. = 

'' S: auòieì'ò, 3 Milmo- r 
I - • - X • I ' ' I , . • 

r •• 1 

I 
t i 

L'associazione dijqjieyti due possenti ri-» 
medii gode 1'approvuziope. dii tutti^tksigriorii 
medici a procurare la, guarigione delle tossi' 
ostinati», bronchiti,, catarro'^ oi'rficili e senili, 
tisi polmonare incipieWtè, e c c eco. 

. 'Sì v^nde all 'Agouia LONGEGA, S. S a K 

vatore, 4825, Venezia e nelle principali far-

niacJe d'Italia. 

ci. 

!5 

• I ' -

J5 ri"-5p> 
— > * * • 

r/. — P-* l V 

H'. " ^ i * j i ^ . . ' ,w ; a . 

,^, ;Qufìf>le Pinot^.sono .licortoRciute ed ap^ ; 
prpXì̂ tiì' ,dp. ..digUttie Autoiita Medich|^pj.|a 
• f"p5ti (^^|t«p,,feome da cei-iificutii rilasciati. 
idrinvijntpre) per rimedio soWano ed ì^ifal-
libile contro le febbri, p|iriodiche,qiiotidia- ^ 
ne,;teri5ìTne,^^ptitffànè, 'e le' più inveterata 
é' ribèlli. Giovano; ftsàai" nel dolori reuma-
^ici,4e. dolon di capo 

•:u'V! I - I ' i • ^ -

jf,. 

iitD S;Ì'. 
Prezzo L. 1:50 alla scatola 
n i ì J 

--LF l" I l I . l l ' 

i coritiò Yfìglia pòstaìe od in; frnncòdrnìl di 
' * ' " ;3® si^epédiranno finanche a '̂tìlimiciliol 

ti o 
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